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Ruolo del progettista antincendio in base al 
nuovo Codice di Prevenzione Incendi e ai 
Decreti 1, 2 e 3 settembre 2021

Bari, 7 Febbraio 2024



Colui che esercita una professione intellettuale, liberale, o comunque un'attività 
per cui occorre un titolo di studio qualificato che grazie alle sue conoscenze 
tecniche e alla propria esperienza professionale progetta la sicurezza antincendio 
di un’attività, ovvero che individua le soluzioni tecniche più adatte finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi primari della prevenzione incendi:

• la sicurezza della vita umana,
• l’incolumità delle persone,
• la tutela dei beni e dell’ambiente.
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Legge n. 818/1984
Nulla-osta provvisorio 

per le attività 
soggette ai controlli di 
prevenzione incendi, 
modifica degli articoli 

2 e 3 della legge 4 
marzo 1982, n. 66, e 
norme integrative 

dell'ordinamento del 
Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco

DM 25 marzo 1985
Procedure e requisiti 
per l'autorizzazione e 

l'iscrizione dei 
professionisti negli 

elenchi del Ministero 
dell'Interno di cui alla 

Legge 7 dicembre 
1984, n. 818

D. Lgs. n. 139/2006
Riassetto delle 

disposizioni relative 
alle funzioni ed ai 
compiti del Corpo 

nazionale dei vigili del 
fuoco, a norma 

dell'articolo 11 della 
legge 29 luglio 2003, 

n. 229

DPR n. 151/2011
Regolamento recante 
semplificazione della 

disciplina dei 
procedimenti relativi 
alla prevenzione degli 

incendi, a norma 
dell'articolo 49, 

comma 4-quater, del 
decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, 
convertito, con 

modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, 

n. 122

DM 5 agosto 2011
Procedure e requisiti per 

l'autorizzazione e 
l'iscrizione dei 

professionisti negli elenchi 
del Ministero dell'interno 

di cui all'articolo 16 del 
decreto legislativo 8 marzo 

2006, n. 139.

DM 7 agosto 2012
Disposizioni relative alle modalità 

di presentazione delle istanze 
concernenti i procedimenti di 

prevenzione incendi e alla 
documentazione da allegare, ai 

sensi dell'articolo 2, comma 7, del 
decreto del Presidente della 

Repubblica 1° agosto 2011, n. 151.

DM 3 agosto 2015
Approvazione di 

norme tecniche di 
prevenzione incendi, 
ai sensi dell'articolo 

15 del decreto 
legislativo 8 marzo 

2006, n. 139. 

DM 1 settembre 
2021

«Decreto Controlli»
DM 2 settembre 

2021
Decreto «GSA»

DM 3 settembre 
2021

«Decreto Minicodice»
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No 
obbligo 
di corso
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om
iss
is

Professionisti iscritti in albi professionali e in 
appositi elenchi del Ministero dell’Interno
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Professionisti iscritti in albi professionali e in 
appositi elenchi del Ministero dell’Interno
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No obbligo di corso (120 ore):

• Dirigen2 e funzionari del CNVVF 
per almeno un anno e cessa2 dal 
servizio

• TuAe le figure professionali di 
cui all’art. 3 comma 1 che che 
comprovino di aver seguito 
favorevolmente, durante il corso 
degli studi universitari, un corso  
d’insegnamento con il 
programma del corso base di 
specializzazione di prevenzione 
incendi e che superino l’esame di 
idoneità
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Cosa cambia rispe-o al DM 25 marzo 1985?

• Nessun «privilegio» di anzianità
• Obbligo del corso di 120 ore (con lezioni teoriche, esercitazioni pra>che e visite 

presso a?vità sogge@e)
• esame di idoneità di fine corso (che può essere ripetuto una sola volta)
• Obbligo dell’aggiornamento quinquennale (40 ore di aggiornamento di cui almeno 

28 ore maturate in corsi della durata singola di almeno 8 ore e 12 ore al massimo in 
seminari della durata singola non inferiore a 3 ore

Nuovi «compi+» e maggiori 
responsabilità del proge8sta a seguito 
del DPR 151/2011 e del DM 9/5/2007
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Il DM 7 Agosto 2012 stabilisce le:

“Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle
istanze concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e
alla documentazione da allegare”

ovvero

Ø quali sono i modelli da compilare per ogni specifica istanza
Ø come presentarli
Ø quali sono le procedure di valutazione dei Vigili del fuoco.
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Il Tecnico Abilitato
PROCEDIMENTO RESPONSABILE 

ATTIVITÀ 
TECNICO 

ABILITATO 
PROFESSIONISTA 

ANTINCENDIO 
SCIA (PIN 2-2023) X   
ASSEVERAZIONE 
(PIN 2.1-2018) 

 X X 

CERT. REI (PIN 2.2-
2023) 

  X 

DICH. PROD. (PIN 
2.3-2018) 

  X 

CERT. IMP. (PIN 
2.5-2018) 

  X 

DICHIARAZIONE 
NON AGGRAVIO DI 
RISCHIO INCENDIO 
(PIN 2.6-2018) 

 X X 

 



PROCEDIMENTO RESPONSABILE 
ATTIVITÀ 

TECNICO 
ABILITATO 

PROFESSIONISTA 
ANTINCENDIO 

SCIA (PIN 2-2023) X   
ASSEVERAZIONE 
(PIN 2.1-2018) 

 X X 

CERT. REI (PIN 2.2-
2023) 

  X 

DICH. PROD. (PIN 
2.3-2018) 

  X 

CERT. IMP. (PIN 
2.5-2018) 

  X 

DICHIARAZIONE 
NON AGGRAVIO DI 
RISCHIO INCENDIO 
(PIN 2.6-2018) 

 X X 
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Il Tecnico Abilitato
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Il Professionista antincendio
PROCEDIMENTO RESPONSABILE 

ATTIVITÀ 
TECNICO 

ABILITATO 
PROFESSIONISTA 

ANTINCENDIO 
SCIA (PIN 2-2023) X   
ASSEVERAZIONE 
(PIN 2.1-2018) 

 X X 

CERT. REI (PIN 2.2-
2023) 

  X 

DICH. PROD. (PIN 
2.3-2018) 

  X 

CERT. IMP. (PIN 
2.5-2018) 

  X 

DICHIARAZIONE 
NON AGGRAVIO DI 
RISCHIO INCENDIO 
(PIN 2.6-2018) 

 X X 
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Il Professionista antincendio
PROCEDIMENTO RESPONSABILE 

ATTIVITÀ 
TECNICO 

ABILITATO 
PROFESSIONISTA 

ANTINCENDIO 
SCIA (PIN 2-2023) X   
ASSEVERAZIONE 
(PIN 2.1-2018) 

 X X 

CERT. REI (PIN 2.2-
2023) 

  X 

DICH. PROD. (PIN 
2.3-2018) 

  X 

CERT. IMP. (PIN 
2.5-2018) 

  X 

DICHIARAZIONE 
NON AGGRAVIO DI 
RISCHIO INCENDIO 
(PIN 2.6-2018) 

 X X 
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Il Professionista antincendio

PROCEDIMENTO RESPONSABILE 
ATTIVITÀ 

TECNICO 
ABILITATO 

PROFESSIONISTA 
ANTINCENDIO 

SCIA (PIN 2-2023) X   
ASSEVERAZIONE 
(PIN 2.1-2018) 

 X X 

CERT. REI (PIN 2.2-
2023) 

  X 

DICH. PROD. (PIN 
2.3-2018) 

  X 

CERT. IMP. (PIN 
2.5-2018) 

  X 

DICHIARAZIONE 
NON AGGRAVIO DI 
RISCHIO INCENDIO 
(PIN 2.6-2018) 

 X X 
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Nel codice è citato prevalentemente il 
PROGETTISTA
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DECRETO “CONTROLLI"
“Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impian3, a5rezzature ed altri sistemi di sicurezza 
an3ncendio, ai sensi dell’art. 46 comma 3 le5era a punto 3 del decreto legisla3vo 81/2008”

Il testo dell’art. 46 comma 3 del decreto legislativo n. 81/2008  recita:

I Ministri dell’interno, del lavoro, della salute e delle politiche sociali, in relazione ai fattori di rischio, 
adottano uno o più Decreti nei quali sono definiti: 

a) i criteri diretti atti ad individuare:
1. misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le conseguenze qualora esso si verifichi;
2. misure precauzionali di esercizio;
3. metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio;
4. criteri per la gestione delle emergenze;

b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, compresi i requisiti 
del personale addetto e la sua formazione.
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Ar?colo 5 del DPR 151/11 – AEestazione di rinnovo periodico di conformità an?ncendio 

La richiesta di rinnovo periodico di conformità antincendio deve contenere, tra le altre cose:
• Dichiarazione, a firma del responsabile dell’attività, di assenza di variazione delle condizioni di sicurezza 

antincendio rispetto a quanto segnalato, nonché́ di corretto adempimento degli obblighi gestionali e di 
manutenzione connessi con l’esercizio dell’attività previsti dalla normativa vigente. 

• asseverazione, a firma di professionista antincendio, attestante che, per gli impianti finalizzati alla 
protezione attiva antincendi, con esclusione delle attrezzature mobili di estinzione, sono garantiti i 
requisiti di efficienza e funzionalità. 
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DECRETO “GSA"
“Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche dello specifico servizio di 
prevenzione e protezione antincendio, ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punti 2 e 4 e lettera b del decreto 
legislativo 81/2008”. 

Il testo dell’art. 46 comma 3 del decreto legisla?vo n. 81/2008  recita:

I Ministri dell’interno, del lavoro, della salute e delle poli?che sociali, in relazione ai fa@ori di rischio, 
ado@ano uno o più Decre? nei quali sono defini?: 

a) i criteri dire4 a4 ad individuare:
1. misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le conseguenze qualora esso si verifichi;
2. misure precauzionali di esercizio;
3. metodi di controllo e manutenzione degli impian? e delle a@rezzature an?ncendio;
4. criteri per la ges3one delle emergenze;

b) le cara5eris7che dello specifico servizio di prevenzione e protezione an7ncendio, compresi i requisi7 
del personale adde5o e la sua formazione.
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“Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e 
caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, 

ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punti 2 e 4 e lettera b del decreto 
legislativo 81/2008”. 

Articolato normativo

• art. 1: Campo di applicazione
• art. 2: Gestione della sicurezza
antincendio in esercizio ed in emergenza
• art. 3: Informazione e formazione dei
lavoratori
• art. 4: Designazione degli addetti al
servizio antincendio
• art. 5: Formazione ed aggiornamento
degli addetti alla prevenzione incendi,
lotta antincendio e gestione
dell’emergenza
• art. 6: Requisiti dei docenti
• art. 7: Disposizioni transitorie e finali
• art. 8: Entrata in vigore

Allegato I
Criteri generali per
manutenzione,
controllo periodico
e sorveglianza
degli impianti,
attrezzature ed
altri sistemi di
sicurezz
antincendio

• Manutenzione e
controllo periodico
• Sorveglianza

Allegato II
Qualificazione dei
manutentori di
impianti,
attrezzature ed
altri sistemi di
sicurezza
antincendio

• Generalità
• Docenti
• Contenuti minimi
della formazione per
la qualifica del
tecnico manutentore
• Valutazione dei
requisiti
• Procedure
amministrative

Allegato II
Qualificazione
dei manutentori
di impianti,
attrezzature ed
altri sistemi di
sicurezza
antincendio

Allegato I Gestione della sicurezza antincendio
in esercizio

Allegato II Gestione della sicurezza antincendio
in emergenza

Allegato III Corsi di formazione e aggiornamento
antincendio per addetti al servizio antincendio

Allegato IV Idoneità tecnica degli addetti al
servizio antincendio

Allegato V Corsi di formazione e aggiornamento
dei docenti dei corsi antincendio

Chi può erogare la 
formazione degli adde3 
al servizio an6ncendio?
Docen6 con i requisi6 

dell’art. 6 
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Infografica AiFOS
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Infografica AiFOS
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DECRETO “MINICODICE"
“Criteri di proge5azione, realizzazione ed esercizio della sicurezza an3ncendio per luoghi di lavoro a basso rischio 
di incendio» ai sensi dell’art. 46 comma 3 le5era a punto 1 del decreto legisla3vo 81/2008”

Il testo dell’art. 46 comma 3 del decreto legisla?vo n. 81/2008  recita:

I Ministri dell’interno, del lavoro, della salute e delle poli?che sociali, in relazione ai fa@ori di rischio, 
ado@ano uno o più Decre? nei quali sono defini?: 

a) i criteri dire4 a4 ad individuare:
1. misure intese ad evitare l’insorgere di un incendio ed a limitarne le conseguenze qualora esso si 

verifichi;
2. misure precauzionali di esercizio;
3. metodi di controllo e manutenzione degli impian? e delle a@rezzature an?ncendio;
4. criteri per la ges?one delle emergenze;

b) le cara@eris?che dello specifico servizio di prevenzione e protezione an?ncendio, compresi i requisi? 
del personale adde@o e la sua formazione.
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• Criteri per individuare le misure a1e ad evitare insorgere incendi e limitarne le 
conseguenze

• Si applica ai luoghi di lavoro di cui all’art. 62 del D.Lgs. n. 81/2008 (esclusi canCeri
temporanei e mobili di cui al Ctolo IV del D.Lgs. n. 81/2008 )

Art. 1: Oggetto - Campo di 
applicazione

• Cos>tuisce parte specifica del documento di cui all'ar>colo 17, comma 1, leDera a), del D.Lgs. n. 
81/2008

• La VdR è effeDuata in conformità ai criteri indica> nell’art. 3 e deve essere coerente e
complementare con la valutazione del rischio esplosione, se richiesta

Art. 2: Valutazione dei rischi di 
incendio

1. Le regole tecniche di prevenzione incendi stabiliscono i criteri di progettazione, 
realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per i luoghi di lavoro per i quali 
risultano applicabili.

2. Per i luoghi di lavoro a basso rischio di incendio, i criteri di progettazione,
realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio sono riportati nell’allegato I.

3. Per i luoghi di lavoro non ricadenti nei precedenti commi 1 e 2 i criteri di
progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio sono quelli
riportati nel decreto Ministeriale 3 agosto 2015 e successive modifiche

4. Per i luoghi di lavoro di cui al precedente comma 2 i criteri di progettazione,
realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio possono essere quelli riportati
nel decreto Ministeriale 3 agosto 2015 e successive modifiche.

Art. 3: Criteri di proge=azione, 
realizzazione ed esercizio della 

sicurezza an?ncendio

• Per i luoghi di lavoro esisten> anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
l’adeguamento alle disposizioni di cui al presente decreto viene aDuato nei casi indica> nell’art. 
29 c. 3 del D.Lgs. n. 81/2008

Art. 4: Disposizioni transitorie e 
finali

• Decreto in vigore un anno dopo la sua pubblicazione nella Gazze1a Ufficiale della 
Repubblica Italiana.Art. 5: Entrata in vigore
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CAMPO DI 
APPLICAZIONE sono 
considera2 luoghi di 
lavoro
a basso rischio 
d’incendio quelli
ubica2 in aVvità non 
soggeAe e non 
dotate di specifica 
regola tecnica 
ver2cale

tu# i seguen* requisi* aggiun*vi:

• con affollamento complessivo ≤ 100 occupan*;
• con superficie lorda complessiva ≤ 1000 m2

• con piani situa* a quota compresa tra -5 m e 24 m;
• ove non si detengono o tra@ano materiali combus*bili in 

quan*tà significa*ve;
• ove non si detengono o tra@ano sostanze o miscele 

pericolose in quan*tà significa*ve;
• ove non si effe@uano lavorazioni pericolose ai fini 

dell’incendio
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DM 3/8/2015

G.1
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Il proge)sta an.ncendio nel corso degli anni ha assunto un ruolo sempre più 
fondamentale per garan.re la sicurezza delle persone e la protezione dei beni e 
dell’ambiente in caso di incendio. 
Con il DPR 151/2011, il Codice di prevenzione incendi e i nuovi decre. ai sensi dell’art. 
46 del D.Lgs. 81/08 assume sempre più responsabilità e compi. tra cui:
1. Valutazione dei rischi
2. ProgeHazione di sistemi an+ncendio
3. Verifica della conformità norma+va
4. Scelta di materiali resisten+ al fuoco e non propagan+ l’incendio
5. Formazione degli adde8 an+ncendio.
6. Con+nuo aggiornamento sulle norma+ve e le tecnologie
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